angelo franchini

sul finire della notte

diritti di rappresentazione tutelati dalla Siae

…se qualcuno vuol venire dietro a me…

qui… ma dove?
…mi hai portato fino qui?

…non so…

ho lasciato tutto…

irrisolto…

…mi hai portato fino qui:

…si?

come è stato possibile

sbagliare così tanto?

…adesso sono qui…

…e adesso?

…sono qui…

…si ma… dove?

…vedendolo camminare sul mare…
sconvolti… gridarono dalla paura…

la quarta veglia della notte

…dove sei?…

…dev’essere la quarta veglia della notte…

io non vorrei urlare

ma il vento è contrario…

la barca è lontana dalla riva

troppo lontana…

e dove sono tutti gli altri?

siamo partiti insieme dalla spiaggia…

io vorrei non avere più paura…

coricarmi incurante…

ma è la quarta veglia della notte ormai…

e vedo solo fantasmi…

…perché non giudicate voi stessi ciò che è giusto?

i problemi e la polvere
…io vado via da qui!

ancora una volta ho spostato problemi
ho buttato altro passato

ma i passaggi rimangono stretti

la polvere continua a volare e posarsi

volare e posarsi…

…io corro via da qui!

ogni volta mi faccio male con qualcosa

una cassa su un piede o un entusiasmo spento

ma la rete da pesca rimane vuota

un giorno si riempirà di tempo rimpianto

senza alcun preavviso…

…assolutamente io scappo via da qui!

ancora una volta ho preso finte decisioni

e dato risposte evasive cattive così inutili

ma sono già le quattro del pomeriggio

ho soltanto spostato i problemi
e la polvere…

…tenetevi pronti…
qui è sempre tutto uguale

qui è sempre tutto uguale

il caldo si muove…

i passeri a becco spalancato…

ma tu non hai più racconti stavolta…

né battute storiche…

un rumore!
cos’era, era un trattore?
…già passato…
chi era?

…e chi lo sa…

qui è sempre tutto uguale

camposanti di visi miei
che non ho conosciuto mai…

ma tu fissi il pavimento con la testa
appoggiata al tavolo…

un rumore!
cos’era, era una lacrima?

…già seccata…
chi era?

…ero io…

…perché non sapete in quale giorno il Signore verrà…

a volte ti scappa di dormire

a volte ti scappa di dormire…

oggi non ci sono cose urgenti da sbrigare…

il governo ladro? …il disastro ecologico…

hai già compiuto così tanti anni…

a volte ti scappa di dormire
che a dirla tutta non c’è niente
di tanto importante per cui muoversi
e prendersela e litigare e starci male…

a volte ti scappa di dormire
si è meglio star seduti qui…

magari piangere un po’… di nascosto però…

anche soltanto per quella vecchia canzone banale…

a volte ti scappa di dormire

adesso corrono tutti gli altri
e così almeno non devi più soffiare il naso…

così almeno non sai più se potevi fare di meglio…

a volte ti scappa di dormire

che capita a tutti di essere stanchi…

poi non senti afa oggi e quest’aria…

non è vento non c’è corrente non ti ammalerai…

a volte ti scappa di dormire
si in fondo è così bello dormire…

sei ancora bambino in un baleno
e rivedi tutti ma proprio tutti e sono qui…                              

…proprio qui…

…il seminatore esce a seminare: una parte del seme cade…
le mie proprietà

…possibile?
…ho solo strisce di stupida polvere della strada

devo comprare bastoni e stare lì tutto il tempo

a cacciare via le gazze che ci ridono sopra

…ho solo poche zolle nascoste tra le rocce

devo comprare tende e sorvegliare anche il sole

le radici sono fragili si secca tutto col sole

…ho solo piccoli pezzi tra grosse spine

devo comprare acqua tanta acqua ma anche se compro acqua

non cresce niente crescono soltanto spine

…possibile?
…neanche una proprietà di terra buona?…

…un cieco sedeva lungo la strada a mendicare…
e mendico senza vedere

…mendico… senza vedere…

seduto lungo una comune strada secondaria

conosco a memoria tempi e movimenti

d’improvviso passi!

…e grido e grido e grido:

abbi pietà di me!

…mi sgridano perché taccia


credono che mi importi qualcosa

io sono stanco anche di tacere

e grido e grido e grido

e grido ancora di più:

abbi pietà di me!!

“coraggio, alzati ti chiama”

lo sento anch’io, che credete, idioti!

getto mantelli brandelli

balzo in piedi così nudo

d’improvviso sei lì!

cosa vuoi che ti faccia?
…che ci veda!!!

…ma la mia fede non mi ha salvato…

…e mendico… senza vedere…

lungo una comune strada secondaria…

…chiunque si adira con il proprio fratello, o gli dice “stupido” o “pazzo”,
dovrà essere sottoposto a giudizio… se dunque presenti la tua offerta all’altare…

il bambino che grida

…si, si, si… un attimo!

…c’è un bambino: grida

quante cose non vanno, si sfoga

forse l’altro, zitto, è il padre

…cosa ti aspettavi da me?
non uccidere non è già abbastanza? sono pieno sai di fratelli stupidi e pazzi! se hanno qualcosa contro me non è un problema mio! io non ho offerte da portarti all’altare! non arriverò mai alle tue parole!

…si, si, si… un attimo!

il bambino grida ancora

non ha ancora finito

ora è passato ai capricci
io non l’ho fatto mai con te! quanto scappare quanto nascondermi! io taccio da sempre e tu guardi tutti, anche me, con indignazione! sei rattristato anche per la durezza del mio cuore? non sono già abbastanza nudo?
cosa ti aspettavi da me?

ragazzine corrono e ridono

c’è il funerale di una donna: età… centouno anni…

e un bambino che grida…

…pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra?

no, vi dico, ma divisione…

bilancio di missione 

…ecco un’altra giornata! grazie!

…un’altra giornata di quelle col sole

dove vien voglia di respirare

e camminare e incontrare qualcuno…

incontrare un amico?

…è vero: non ho più neanche un amico, uno

eppure mi sembra di essere una persona normale

con pregi e difetti forse simili a tutti no?

sorrido sempre…

incontrare un fratello?

…è vero: non ho più neanche un fratello, uno

eppure forse non è soltanto colpa mia

i momenti dritti e storti li abbiamo tutti no?

ho detto sempre si…

incontrare un figlio?

…è vero: non ho più neanche un figlio, uno

neanche più nei sogni nel domani nel dovere

nell’ancora possibile, con tempi corti o lunghi

come tutti no?

…ecco un’altra giornata… grazie si…

per quest’altra giornata di quelle lunghe

dove chiacchiera solo la mente

e fa buio presto…

…e se ne andranno: questi al supplizio eterno…
i giusti invece alla vita eterna…

la deriva dei continenti

…sembra che all’inizio fossero tutti uniti. sono passati milioni di anni. si sono allontanati. la chiamano la deriva dei continenti. ora sono distanti …e poi?

…e poi siamo arrivati noi. non chiediamo molto. buon cibo buon vino un lavoro una casa televisione fastidi? no grazie. stare bene stare bene. ma bene. un buon letto …e poi?

…e poi non sappiamo come forse un bel ragionamento per una volta siamo riusciti ad avere ragione. forse. noi abbiamo la schiena dritta. forte. siamo forti. con i deboli …e poi?

…e poi i nonni care anime sono morti da così tanto. poveri zii neanche tanto vecchi già andati anche loro. mamma e papà? stanno bene grazie. invecchiano …e poi?

…e poi in ginocchio noi: custodiscimi salvami proteggimi aiutami. io ho tanta fede faccio anche qualche offerta. la salute! al limite qualcosa ma passeggero …e poi?

…e poi il paradiso si. che sia a buon mercato per me. non ho fatto grandi cose. però niente niente di male. ecco ma si alla fine tutti in paradiso …e poi?

…e poi non ci sarà più dolore né lutto.

le schiere dei beati per sempre.
il grande giorno senza sera …vedere…

…e poi?…
…voi siete il sale della terra… la luce del mondo…

ma… il tralcio che non porta frutto…

era una giornata così limpida

…era una giornata così limpida…

…e ora sono già tornato a casa mia con la testa sul cuscino nel corteo funebre di mio padre statua di sale che si volge indietro ramo tagliato a seccare?

forse l’ho già incontrato…

…ecco perché non vado più da nessuna parte sono sempre così stanco ho tanta paura della morte la mente vive in un dopo senza senso non riesco a fare più nulla…

…forse si… forse l’ho già incontrato…

devo quindi restare così costruito sulla sabbia sbattuto dal vento albergatore senza posto invitato senza vino calpestato gettato via nascosto spento miracolato incredulo bestemmiatore della tua misericordia…

mi hai scaricato?
ecco perché mi riempio di furore ti riempio di schemi non ho più buoni propositi sacri doveri mi disprezzano ma non so vantarmene situazione normale forse ma non mi conforta né convertito né persecutore devo quindi restare così?
forse si… forse mi hai scaricato…

e rotolo giù… sotto le mura della geenna…

sale… luce… era una giornata così limpida…
ma perché è tutto spiegato soltanto ora?

la buona novella deve andare avanti perché è nuova e buona

il vecchio compagno di scuola non si ferma più a parlare…
e il futuro è già arrivato…

…dove possiamo comprare il pane perché abbiano da mangiare?

…c’era molta erba in quel luogo…
uno dei tuoi

…arriva gente da tutte le parti
solo io mi allontano solo

o forse sono soltanto fermo…

…tanti passano avanti

chi guarisce chi digiuna chi canta

altri passano avanti e non ti vedo già più…

…eppure ero uno dei tuoi… io lo so che volevi bene a me

più di tutti… anche più del tuo prediletto… a me…

…c’è troppa gente intorno a te

e le nostre buone abitudini che davano ordine forse gioia

sono troppi anni dietro di me…

…hanno così tante ragioni

hanno malattie fame bambini hanno conversioni domande

come mai io non ho più nulla?

…eppure ero uno dei tuoi… ora non posso nemmeno invidiare la tua bontà:
…prendi il tuo denaro e vattene!
…sono davvero tanti potrebbero però trascinarmi

almeno un po’ in avanti

sarei almeno nella moltitudine dei credenti…

…chissà magari saliresti ancora

su una montagna con tanta erba potrei rivederti ancora

almeno uno tra i tanti…

…io che ero uno dei tuoi… la notte non respiravo…

per sentire se il tuo respiro dormiva…

…gesù diceva una parabola sulla necessità di pregare sempre

senza stancarsi mai…

eremita

…non piango più ma rido così di rado…

che strana vita:

stabile precario…

quanto piangere ho fatto:

non capivo

continuo a non capire

brancolavo

ma oggi come allora

non sapevo

so di non sapere

non sapevo dov’ero

so di non esserci più

non sapevo dove andare

so di non sapere dove sono…

anche ora…

anche ora che, forse solo da un giorno

non piango…

anche ora che, forse dopo mille anni

forse per un solo attimo

sono sereno…

che strana vita:

eremita senza eremo

ma adesso non prego davvero più…

…dopo aver ascoltato dissero: questa parola è dura,

chi può intenderla? da quel momento si tirarono indietro…

il sogno

…dovrò buttare tutto

per liberare finalmente questa barca…

è iniziato tardi ed è finito così presto

e come ogni sogno che si rispetti

dormivo mentre lo vivevo e non l’ho vissuto davvero…

ora mi sveglio dentro questa continua noiosa insonnia nervosa…

e non è storia universale, lo so

come al solito sarà un romanzo soltanto mio…

anche se iniziato tardi poteva durare per sempre

e come ogni sogno diventato realtà

non sarei tornato indietro mi sarei celebrato in un film…

ora mi sveglio dentro questo rozzo troglodita incubo popolare…

e non c’entrano le gentili parole cattive, lo so

come al solito sarà soltanto colpa, se c’è, mia…

…potrò buttare tutto

per liberare finalmente me da questa barca…

…maestro, dove abiti?

dove abito?

…ricordi?

ricordi quando ti chiesi:

maestro, dove abiti?

vieni e vedrai!
ti girasti e io ti seguii…

…solo ora mi accorgo

di non avere ancora trovato

la tua casa…

i giorni finiscono così in fretta…

sei ancora là davanti?


…e se è vero che non hai una pietra per posare il capo… dove abiti?…

…come ho fatto poi

a scambiare certi stupidi posti

certa stupida gente…

così insignificanti insulsi…

per il mondo?

maestro… ricordi?

ti girasti… ti seguii…

solo ora mi accorgo:

…adesso sono io che non abito più!!!

…da nessuna parte!!!…

coraggio, sono io non avere paura!
…gesù tese la mano…
afferrerai anche me?

signore, salvami!

…non mi nascondo neanche più!
…afferrerai anche me?

…sono così invecchiato

al freddo…

a non saper fare altro che abbassare gli occhi

a non poter fare altro che tendere la mano…

…afferrerai anche me?

…sono così predestinato

alla mediocrità…

a questo mio niente che vorrei fosse almeno qualcosa

a questo tuo troppo che non capirò mai…

…afferrerai anche me?

…sono così spaventato

dai sigilli…

da quel dopo che non comprendo non comprendo

da quel sempre che non è possibile come è possibile…

…non mi nascondo neanche più…

…tanto sai già dove sono…

badate di non lasciarvi ingannare, non andate dietro a loro…
omelia (attenzione! il testo potrebbe cambiare a seconda di dove siamo finiti…)
…che strano vedere un cimitero confinante con una autostrada!
dove siamo finiti? siamo finiti nei sorpassi inutili e gradassi. nel dover per forza scrivere libri. e non rispondiamo a chi ci chiama. siamo finiti nella santità. nel successo dei numeri. in quel sentirci indispensabili anche se forse non vivremo ottocento anni. siamo finiti nelle commemorazioni nelle beatificazioni. in particolare quelle che vendono. e non andiamo più a piedi. lasciamo stare la nostra vita. non tormentiamola più coi passatempi… con digiuni… con bugie…
venite in disparte, in un luogo deserto, a riposare un po’…

…è proprio giusto riposare… e non pensare più… perché un giorno sarai soltanto qualche metro più in là del telepass passerai chissà come dal tuo lucido grasso inquinantissimo carro armato al cimitero…

…che strano vedere un cortile pieno di bimbi che giocano confinante con un ospizio
dove siamo finiti… siamo finiti nella pagina politica. nei litigi in tv. nelle amicizie al computer. e non cerchiamo di creare meno rifiuti. siamo finiti nel televoto nelle idropulitrici nel soffia foglie. e non spegniamo le luci. siamo finiti negli occhiali da star da sole e forse ogni tanto potremmo toglierli. soprattutto la sera. lasciamo stare i centri commerciali le offerte speciali le miserie degli altri… lasciamo stare anche le nostre…

venite in disparte, in un luogo deserto, a riposare un po’…

…è proprio giusto riposare… e non pensare più: perché tanto non risolverai nulla è tutto un mistero assoluto indecifrabile perché tanto non cambierai nessuno… 

neanche te…

…andiamo in disparte… a riposare un po’… e lasciamo andare… chi se n’è già andato…
ci sono molti altri dubbi… discepoli mancati… sogni finiti… che ho conosciuto sui passi di gesù… ma non nelle grandi feste negli eventi straordinari no… nelle nostre vite da tempo ordinario… però non sono stati scritti in questo viaggio… forse sono su qualche altra barca del lago… questi sono stati scritti perché… già, chissà perché…
sul finire della notte
…forse non è più tempo

di programmi…

…forse non è più tempo

di impegni…

…quanti!…

mai realizzati…

mai rispettati…
non avere paura! sono io! mi ami? non avere paura…
… forse è tempo

di non spaventarsi più

per le onde… 

…forse è davvero

soltanto il tempo

dell’abbandono…

